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Il Centro di Documentazione del Liceo “Edoardo
Amaldi” è un progetto nato nel 2021, dalla

collaborazione tra l’istituto scolastico e il CNR-
ISMed. 

L’obiettivo del progetto è semplice e complesso
insieme: costruire uno spazio ragionato di raccolta

delle fonti orali, statistiche, documentarie e
fotografiche che permetta di fare esperienze di ricerca
sulla storia dell’istituto scolastico e della sua relazione

con il territorio circostante. Uno strumento a
disposizione di ricercatori/trici, ma anche, e

soprattutto, della scuola. 
Il progetto, infatti, vuole incentivare lo studio della
storia anche attraverso pratiche laboratoriali, dove

studenti/esse e docenti possano sperimentare insieme
un percorso di ricerca.



gli archivi
Abbiamo consultato documenti

conservati presso l’archivio scolastico
e presso l’archivio del Comitato di

quartiere di Tor Bella Monaca.

L’analisi delle fonti, condotta prima
individualmente e a piccoli gruppi poi
condivisa con tutte/i, ci ha portato a
proporre alcune interpretazioni e ad

elaborare una timeline.



Attraverso la raccolta, l’elaborazione e la successiva interpretazione dei dati relativi alla storia del
nostro liceo, il PCTO ha permesso di riflettere su cos’è una fonte statistica, le informazioni che può
fornire e quali problemi solleva. I dati raccolti riguardano vari aspetti degli studenti iscritti:
distribuzione per anno e sesso, tasso di non ammissione, abbandoni e trasferimenti, cittadinanza e
residenza.

Questo lavoro ha innanzitutto permesso di costruire una parte importante del portale
http://amaldistoria.cnr.it che ha permesso di rendere pubbliche molte informazioni utili all’analisi del
nostro istituto. L’ultimo anno abbiamo provato a produrre qualche interessante comparazione con la
realtà liceale italiana sulla base delle domande elaborate da noi studenti nate dalle curiosità che la
ricerca stessa ci ha suscitato:

- il liceo Amaldi è una scuola selettiva?
- le non ammissioni agli anni successivi sono più frequenti in settori sociali specifici?
- la comparazione con i dati di altri licei d’Italia può aiutarci a porci nuove domande?

Per la comparazione abbiamo utilizzato come fonte principale la Rilevazione sugli scrutini finali ed
esami di stato conclusivi del I e II ciclo (vari anni) prodotta dal Ministero dell’istruzione
Di seguito abbiamo scelto alcuni grafici che danno conto del lavoro svolto e dei primi parziali risultati
della nostra ricerca. 

Per navigare la timeline 
e approfondire il lavoro svolto:



Grafico 1 - Iscritti/e dell’Amaldi divisi/e per genere e indirizzo 

Il grafico 1 mostra la straordinaria crescita delle iscrizioni dal 1992 (anno in cui il liceo si staccò dal
D’Assisi di cui fu succursale dal 1988). Un dato che si può evidenziare è il considerevole aumento di
iscritti/e in seguito all’apertura del linguistico (2012/2013) e della succursale in via Pietrasecca (2014-
15), che ha più che compensato la flessione seguita alla temporanea chiusura del classico e alle
difficoltà con la precedente succursale di via Ponti.



Grafico 2 -Non ammessi/e all’anno successivo: confronto fra Amaldi e media dei licei italiani

Il grafico 2 mette a confronto la percentuale di studenti/esse non ammessi/e all’anno successivo del
nostro istituto con quella nazionale dei licei. Si evince che, in tutti gli anni in cui è possibile comparare
i dati, la percentuale di studenti non ammessi/e del nostro istituto è sempre superiore. Negli a.s. 2014-
15, 2015- 16 e 2020-21 la percentuale dell’Amaldi è addirittura doppia rispetto a quella nazionale.
Interessante anche notare una tendenziale crescita di studenti/esse non ammessi/e rispetto ai primi
anni di esistenza del nostro istituto. Le ragioni che permettano di spiegare queste tendenze sono tutte
da analizzare. Il dato dei “non ammessi/e” non include “abbandoni” e “trasferimenti”, voci che nel
nostro liceo risultano quantitativamente significative.



Grafico 3 – Confronto tasso di non ammissione tra l’intera popolazione studentesca e gli studenti
senza passaporto italiano 
(* non è stato possibile recuperare i dati per l’anno scolastico 2021-2022 quindi per non alterare la
percezione dell’andamento del grafico abbiamo inserito il dato dell’anno precedente).



Grafico 4 – Iscritti/e totali e senza passaporto italiano in numeri assoluti
(*non abbiamo usato la parola stranieri perché molti di questi studenti sono nati in Italia e si sentono a
tutti gli effetti italiani). 

Il grafico 3 mostra il confronto fra la percentuale di non ammessi/e sul totale degli iscritti/e e quella
dei non ammessi/e non in possesso del passaporto italiano sul totale degli stessi/e, mentre il grafico 4
mostra la differenza in numeri assoluti fra iscritti/e totali dell’Amaldi e iscritti/e dell’Amaldi non in
possesso del passaporto italiano. Si può notare come gli iscritti/e all’Amaldi non in possesso del
passaporto italiano, pur crescendo dal 2001 in poi, siano meno del 20% del totale. Tra questa parte
della popolazione studentesca c’è un tasso di non ammissione molto più alto rispetto a quello generale,
probabilmente legati a difficoltà principalmente di natura linguistica. Un tasso in crescita su cui
sarebbe necessario aprire una riflessione funzionale a interventi specifici.



Grafico 5 – Numero iscritti/e al Liceo Amaldi: totale e residenti nell’area di via dell’Archeologia
(TBM)



Grafico 6 –Liceo Amaldi: Percentuale respinti/e sul totale e percentuale respinti/e tra i/le residenti nell’area di via dell’Archeologia
[TBM]. (*non disponiamo dei dati per l’anno 2021-2022).

Il grafico 6 mostra il confronto fra la percentuale di respinti/e sul totale degli iscritti e delle iscritte e la percentuale di respinti/e sugli iscritti e
le iscritte residenti a via dell’Archeologia (una delle aree di Tor Bella Monaca nuova). Il grafico 5 mostra il numero di iscritti e iscritte totale
comparato con quelli/e provenienti da viale dell’archeologia. Mettendo a confronto i grafici risulta che gli studenti e le studentesse di viale
dell’archeologia, presenza costante ma minoritaria nel numero complessivo di iscritti/e, va sistematicamente incontro a un tasso di
respingimento maggiore rispetto alla media generale del nostro istituto: su 31 anni analizzati, solo in cinque di essi i respinti di questa area
specifica di Tor Bella Monaca sono stati in percentuale inferiori a quelli totali; mentre in quattro degli anni presi in esame la percentuale di
respinti/e di viale dell’archeologia ha superato il doppio di quella complessiva.
A partire da questi dati è possibile evidenziare una tendenza negativa per quanto riguarda gli studenti che risiedono a Tor Bella Monaca, che
andrebbe ulteriormente indagata per comprenderne le ragioni e disporre misure d’intervento.



voci dell’amaldi
Le interviste sono state raccolte nel
rispetto delle Buone pratiche per la

storia orale elaborate dall'Associazione
Italiana di Storia Orale e sono state
registrate per mezzo video e audio

Abbiamo registrato interviste a docenti,
in servizio e in pensione, e ad ex

studenti/esse del liceo. 



Ilaria e Maria (ex studentesse)

Noi abbiamo iniziato al “Francesco d’Assisi” nel settembre dell’88,
primo liceo, poi a fine anno ci comunicarono che ci avrebbero

trasferito in una succursale a Tor Bella Monaca. Panico. Ci prese un
colpo perché nonostante abitavamo qui vicino, dovevamo venire nel

nulla. […]
C’era questa cattedrale nel deserto, per prendere l’autobus all’uscita di

scuola dovevamo correre con gli zaini in spalla su via di Tor Bella
Monaca e non c’erano semafori, non c’erano strisce, non c’era niente e

metterci in fermata ad aspettare con tanta pazienza. […] 
Stavamo nel nulla e a questo si aggiungeva la nomea del quartiere, che
c’era allora come magari ancora c’è, un pochino, adesso. […] Più che
altro erano gli altri che gli davano questa nomea: una volta […] ci è

capitato che venne quel giornalista che ci propose di fare un servizio e
addirittura arrivò a proporci di mettere del sangue finto e fare finta

che qualcuno si fosse bucato al che intervennero [i professori] dicendo:
 «Ma non è questa la realtà che vivono i nostri ragazzi».



Dai racconti dei/lle testimoni emergono
molti temi: l’arrivo all’Amaldi; il rapporto con

il quartiere; i progetti scolastici; le forme, i
tempi e gli spazi della socialità; la mobilità

metropolitana; le relazioni tra studenti/esse e
personale scolastisco...

Sono storie di lavoro, di studio, di abitare
urbano e di amicizia.

per ascoltare le voci dell’amaldi
inquadra il qr-code



oltre la scuola

Laboratorio di narrazione
multimediale per le strade

di Tor Bella Monaca 



mappa di partenza (1km : 3000 ft)



perchè una mappa? (e perchè questa mappa?) 

Quale territorio consideriamo “quartiere”? Ha senso riferirsi ai
confini amministrativi di Tor Bella Monaca? In generale, ha
senso tracciare dei confini?
Partendo da queste domande, abbiamo scelto di allargare il
proprio campo di indagine al territorio delimitato, partendo da
ovest in senso orario, dal Raccordo Anulare, la Prenestina, via di
Rocca Cencia e la Casilina. Viviamo, frequentiamo, abitiamo in
queste zone, perché limitare l’interazione della comunità
scolastica solamente al quartiere in cui si colloca geograficamente
la scuola?



Metodologia: 

La condivisione di autorità, l’apprendimento di
competenze trasversali, il coinvolgimento del

“pubblico” nella produzione e nel racconto del
passato come metodo storico critico,

comprendendone le potenzialità anche nella vita
di tutti i giorni, in particolare sviluppando

competenze relative alla capacità di analisi delle
fonti. Farlo sulla storia della propria scuola e del
proprio territorio di appartenenza è, forse, ancora

più motivante e interessante, perché mette in
prospettiva storica lo spazio che abitiamo

quotidianamente.



i nostri luoghi 
frequentati evitati

Fennel factory
biblioteca collina della pace

pasticceria pescatore
centro commerciale le torri

iis amaldi
cubo libro
burger king
mc Donald’s

parco calimera
moka loKa

cs lodigiani / Roma 70
teatro tor bella monaca

viale dell'archeologia 
parco della Pace

parcheggio metro finocchio
parcheggio metro due leoni
uscita metro grotta celoni

uscita torre gaia
sottopassaggio torre angela

Le torri

Incrocio rocca ceNcia via sellia
casale abbandonato via di rocca

cencia
trasporto pubblico

marciapiedi 
blitz che bloccano la strada su

via dell’archeologia
mancanza sostegno pubblico
pregiudizi e stereotipi sul

quartiere

criticità





moka loka





parco
della pace





pasticceria 
pescatore



centro commerciale le torri



iis “Edoardo amaldi”



cubo libro





Claudia (Cubo Libro)

Tor Bella Monaca viene assegnata alle persone
che avevano fatto domanda di casa popolare,

negli ultimi vent'anni della storia della città, con
le mappe catastali, perché le vie non avevano

ancora il nome, non c’erano gli autobus, c’era solo
lo stradone di Tor Bella Monaca ma non c’erano

ancora le strade interne. Quindi le persone
giravano nei campi e cercavano la loro casa… Le
mappe erano nominate “R” e un numero, da lì la
dicitura che Tor Bella Monaca è “R9”, “R10”,

“R8”.







 le torri





verde 



LA NOSTRA NUOVA MAPPA
LUOGHI IMMAGINATI
metro funzionante

centro sportivo
biblioteche

collegamento con il centro
storico e l’univERSITÀ sapienza

pub
bowling

campo da basket
discoteca
cinema

palestra
piscina pubblica

locali frequentabili la sera
abbattere tor bella monaca







backstage

















amaldistoria
Scopri di più su chi ha partecipato, 

sul progetto, sulla storia e sulle memorie del
liceo e del territorio



Grazie!
A tutte le ragazze e i ragazzi che hanno partecipato e si sono messi in

gioco raccontandosi.

A chi ci ha ospitato, all’I.I.S. “Edoardo Amaldi”, alle persone e alle
attività commerciali che si sono messe a disposizione del progetto.

Alle/ai docenti che hanno reso possibile questo PCTO.

Al quartiere di Tor Bella Monaca e “dintorni”.

A chi non smette mai di immaginare e raccontare!


